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Una manifestazione di minatori sardi 

Manifestazione dei braccianti 

Migliaia a Lavello contro 
la piaga del lavoro «nero» 
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v P O T I N Z A — Migliala di braccianti • 41 coltivatori, convenuti a 

Lavello «a tutti i comuni dalla u n a dal Vulture, hanno partecipato alla 
giornate al lotta oreanliiata dalla tadarailona ilndacala CGIL-CISL-UIL, 
cha ha conduco una tari» di accontato tenuta nai Comuni Interessati 
alla colHvaiiona od al raccolto dal pomodoro, nonché alla prospettive 
dalla aua lavoratone por una migliore deitlnaxlone dalle ritorce produt
tive agricole deetlnete alla levoratlone Induitrlala. •- • • . - - -

Anche quest'anno, le organluailonl dei braccianti i l tono trovate 
di fronte a fenomeni di lavoro nero, dovuto alla Inosservanza delle norme 
di legge che regolano l'eMunilone dalla mano d'operai fenomeni che ai 
presentano più diffusi o più gravi nel periodo dalla raccolta del pomo
doro. Solo nalla plana dell'Ofanto. infatti, sono oltre mille gli ettari 
deitlnati a tale «otturai cl6 rende facile, nell'assunzione di mano d'opera, 
anche in zona limitrofe alla Regione Basilicata, il ricorso al marcato nero 
ed II pagamento al di sotto dal minimi salariali con un evidente sfrutta
mento del bracciante lucano. 

Questi aspetti, Insieme all'applicazione dal nuovo contratto dei brac
cianti, sono stati al centro dalla manifestazione che al è svolta a Lavello. 
1 manifestanti hanno Inoltra sottolineato cha occorro avviare al più pre
sto le operazioni di pre-collaudo del conservificio di Gaudlano e la messa 
In produzione dalle varia linea di lavorazione dello stabilimento. 

Su tutti questi problemi al è già avuta, nel mesi scorsi, una azione 
coordinata da parta dell'assessorato regionale al lavoro; nel prossimi 
giorni aeri effettuata una verifica degli interventi finora svolti, tendenti 
ad eliminare 1 fenomeni che tornano a svantaggio del bracciante lucano 
a che, come si e dotto, aaaumono particolare rilevanza in questo periodo. 

La Campionaria intemaxionale è giunta quest'anno alla 4 1 * edizione 

Stamani l'inaugurazione alla presenza del presidente del Consiglio Andreotti - Parteci
pano alle manifestazione 42 nazioni (per la prima volta la Repubblica popolare cinese) 

Dalla nostra redazione 
BARI — n presidente del 
Consiglio Andreotti Inaugura 
questa mattina la 41. edizio
ne della ' Piera • del levante 
nel corso di uria cerimonia 
che si svolgerà nel padiglio
ne della .Cassa, per. 11 Mezzo
giorno. Da oggi e per 11 gior
ni operatori italiani e stra
nieri, esponenti di grossi e 
medie aziende, delegazioni di 
paesi esteri opereranno nel
l'ambito della - Campionaria. 
intemazionale -• barese che 
rappresenta, e non da ora, il 

Slu grande appuntamento 
eristico del Mezzogiorno • 
La Campionaria registra 

anche quest'anno quel feno
meno di confluenza di inte
ressi fra i tre gruppi di pae
si che s'affacciano sul medi
terraneo: quelli del mercato 
comune, dell'Occidente euro
peo, dell'Europa. orientale, 
del terzo mondo asiatico e 
africano. Tutti questi paesi 
sono presenti con le loro 
produzioni, le loro novità ed 
i loro operatori. Nel comples
so sono 42 le nazioni che par
tecipano ufficialmente a que
sta 4l/ma edizione con la lo
ro presenza alla « galleria 
delle nazioni». Tra 1 nuovi 

ospiti stranieri c'è la Repub
blica popolare cinese che per 
la prima. volta partecipa in • 
maniera organica alla Aera 
del levante che è l'unica tra 
!e Aere italiane a cui la Ci
na prende parte 
• Nell'ambito della Campio
naria— proseguendo la-stra
tegia delle «Fiere specializ
zate» parallele messa in at
to nel 1969 con 11 «Mobile-
vante » — si svolgono VAgri-
levante, l'Edllevante e l'Ore 
levante. Questa delle fiere 
specializzate è molto oppor
tunamente la strada che la 
Campionaria intemazionale 
barese continua a percorre
re incentrando l'interesse ver
so quei settori più stretta
mente legati alla crescita del. 
Mezzogiorno quali l'agricoltu
ra, l'edilizia, i beni strumen
tali e la meccanica. • 

Il discorso promozionale 
dell'AgrHevante cresce di an
no in anno puntando sem
pre su una più accentuata 
meccanizzazione agricola con ; 
la presenza delle ultime novi
tà della tecnica presentate 
dalle maggiori aziende mon
diali che producono macchi
ne per l'agricoltura. La sem
pre maggiore attenzione del
la Fiera verso il settore agri

colo è un fatto Importante 
anche se questa attenzione 
va accompagnata da diversi 
interventi politici, tra cui una 
radicale modifica della poli
tica del credito ed interventi 
finanziari per consentire àgli 
operatori agricoli di tutte le 
dimensioni di acquistare que
ste m a c c h i n e ed operare 
all'ammodernamento d e l l e 
aziende. ••- "v 
'• Anche l'Edillevante conti
nua a svolgere il suo ruolo 
promozionale presentando gli 
ultimi ritrovati nel campo 
dell'edilizia, della termotecni
ca e del trasporti Interni. 
Particolare incremento è sta
to dato al settore della pre
fabbricazione che • presenta 
ampie possibilità di sviluppo 
sia nel campo delle costru
zioni private che pubbliohe. 
Un'ultra < mostra in via di 
sviluppo — oltre l'Orolevan-
te con circa 300 espositori 
che occupano il secondo pla
no del palazzo della moda e 
della « Galleria delle nazio
ni » — è quella degli alimen
tari, dei vini e dei liquori 
che si aggiunge ad altri com
parti quali la termotecnica, 
la meccanica generale, mac
chine utensili alberghiero; in 
tutto una presenza di 9 mila 

ditte italiane e straniere che 
occupano una superficie di 
300 mila metri quadrati. 

Accanto al ruolo di promo
zione commerciale la Fiera 
continua a svolgere quello 
di animatrice di dibattiti sui 
temi economici alla ripresa 
della vita produttiva dopo la 
pausa estiva. Anche questo 
anno sulla tematica del sud 
sono incentrati numerosi di
battiti, mentre al Mezzogior
no è dedicata anche questo 
anno la ormai tradizionale 
« giornata » che si svolgerà 
11 15 con una relazione del 
(presidente della Finanziaria 
meridionale Ruffolo. Nume
rosi anche l convegni sul 
problemi agricoli e della coo
perazione tra cui sono orga
nizzate dalla costituente con
tadina sul patti agrari. 

Per quanto concerne l rap
porti con la Regione Puglia, 
la presenza alla «vernice» 
dedicata alla stampa degU 
assessori regionali all'agricol
tura Monfrede all'industria e 
commercio Cioce sta ad in
dicare — affermava il presi
dente della Fiera, Romanaz-
zi — l'istituzionalizzazione dei 
rapporti. 

, Italo Palasciano 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI — Mobilitazione 
permanente nelle zone mine
rarie e in tutta l'isola, azio
ne unitaria a livello politico 
6indaoaIe, intervento continuo 

• delia Regione e degli enti 
locali presso il governo, pre
parazione di ' uno •• sciopero 
generale e di una giornata 
di lotta popolare: • queste le 
derisioni assunte ieri - in 
Ba rdegna dalla Federazione 
CGIL CISL TJIL, dalla giun
ta regionale e dai parlamen
tari sardi, che hanno assun
to specifiche iniziative a so
stegno • delle miniere e per 
fla radicale revisione del pro
getto ENI. 

I rappresentanti della Re
gione sarda hanno chiesto la 
convocazione urgente del Co
mitato delle Regioni meridio
nali. H presidente della giun
ta on. Pietro Soddu. il vice 
presidente del Consiglio re
gionale compagno socialista 
Sebastiano Dessanay, il pre
sidente del gruppo comunista 
compagno Francesco Macis, 
che ne fanno parte, si sono 
messi in contatto con il mini
stro De Mita comunicandogli 
la richiesta di convocare il 
Comitato delle • Regioni me
ridionali entro 11 20 settem
bre, dopo il dibattito nell'As
semblea sarda previsto per il 
14. Il Comitato delle Regio
ni meridionali deve discute
re — chiedono i - rappresen-
itanti sardi — i problemi del
l'occupazione nel sud, ed In 
(particolare nel settore mine-
Tarlo-metallurgico e nel set
tore delle fibre. .'/.='• ="' 
• Si è intanto svolta una riu
nione della Segreteria del
la Federazione sarda CGIL-
CISL-UIL per un esame della 
situazione occupazionale nel
l'isola. E segretario regiona
le della CGIL compagno Vii-

Una riunione della 
commissione 

industria regionale 
CAGLIARI — La Quarta 
commissione permanente (in
dustria) dei Consiglio regio» 
naie, riunita d'urgenza dal 
presidente compagno Anto
nio Marra* per sentire una 
relazione dell'assessore Chi
nami sulla ' situazione nel 
comparti industriali dalla 
Sardegna, ha respinto con 
fermezza le proposte di ri
strutturazione del settore mi-
n«rarlo*metallurgieo - avanza
ta dall'ENI, ed ha condiviso 
pienamente l'impostazione da
ta dalla giunta regionale al 
problema. 

lio Atzori, a nome della de
legazione che aveva preso 
parte alle . riunioni > romane 
per l'esame del progetto ENI 
sulle miniere, ha svolto un' 
ampia relazione. ' --?••-••>• 

Il vertice sindacale (erano 
presenti anche le segreterie 
provinciali della CGIL CISL 
UIL) ha deciso un calenda
rio di impegni per i prossimi 
giorni, ponendo al centro del-, 
le vertenze e delle nlziative 
di lòtta i temi pressanti dell' 
occupazione. Ieri si è Infine 
svolto l'atteso incontro tra 
il presidente della giunta on. 
Pietro Soddu, tutti i parla
mentari nazionali sardi e 1 
rappresentanti delle organiz
zazioni sindacali, allo scopo 
di concordare una linea co
mune circa gli interventi po
litici a livello nazionale e le 
forme di lotta da , portare 
avanti. • • • - • - --'-- ••• 

Al termine dell'incontro con 
il presidente della giunta re
gionale i deputati e i sena
tori ' comunisti sardi hanno 
dichiarato che sia il piano 
dell'ENI, sia le iniziative in 
atto nel comparto delle fibre 
richiedono una risposta non 
{limitata alla mobilitazione in 
Sardegna. Infatti, in tutte 
queste iniziative si coglie il 
segno ; di • uria interpretazio
ne meramente conservativa 
dei provvedimenti di finan
ziamento di nuovi interventi 
industriali. E* evidente che, 
se la legge di riconversione 
industriale ed il piano per il 
Mezzogiorno vengono inter
pretati come strumenti per il 
semplice risanamento delle 
aziende esistenti, nei prossi
mi mesi si dovrà registrare 
una ' drastica riduzione dell' 
apparato produttivo naziona
le i cui prezzi principali sa
ranno pagati dalle regioni 

Bisogna dunque rapidamen
te superare il rischio che la 
battaglia per le miniere sia 
intesa come semplice difesa 
dei posti di lavoro in Sarde
gna, e ohe la battaglia per 
Ottana e Vfllacidxo sia addi
rittura presentata come una 
guerra tra le varie zone del 
Paese interessate a questo ti
po di produzione. • -•-•- — 

Nel primo come nel secon
do caso è Invece indispensa
bile un programma di svilup
po. A questo - fine i - parla
mentari comunisti, per allar
gare la mobilitazione unita
ria, hanno chiesto - che si 
assumano altre immediate 
iniziative onde arrivare alla 
convocazione urgente della 
Commissione : delle regioni 
meridionali — già proposta 
dalla Regione sarda — e del
la Commissione interparla
mentare per il Mezzogiorno. 
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BRINDISI - In base al decreto Malfatti 

Licenziate 51 maestre 
della scuola materna 

Il comitato cittadino per l'occupazione ha chiesto un 
Incontro con il prefetto e il provveditore agli studi 

BRINDISI — H provvedito
re agli studi di Brindisi, met
tendo in atto la provocato
ria iniziativa - del ministro 
della Pubblica Istruzione 
Malfatti, ha licenziato 51 
maestre della scuola mater
na con incarico a tempo in
determinato. L'iniziativa è 
tanto più grave a Brindisi. 
dove migliaia di famiglie si 
vedono ogni anno respinta 
1*. domanda di iscrizione dei 
figli alla scuola materna pub
blica e di conseguenza si 
«stende a macchia d'olio la 
influenza della scuola ma-
tema privata, la quale «pe
ra una speculazione brutale 
aia nei confronti delle fami-

£ie, alle quali chiede rette 
30-40 mila mentili, aia 

verso le insegnanti alle qua
li corrisponde, quando le cor
risponde, retribuzioni v di 
fame. 

Sembra perciò assurdo il 
provvedimento di licenzia-
mento di 51 maestre, in una 
realtà in cui oc^rrono an
cora centinaia di sezioni di 
acuoia materna e dove il mo
vimento del lavoratori chie
de da tempo il prolungamen
to degli orari di lesione per 
poter ospitare i figli <feUe 
lavoratrici che rientrano tar
ili. Tra un mese inizia la 
•accolta delle olhre e le la
voratrici non sanno a chi 
affidar* 1 propri figli fino 
«•te 4 dal pomeriggio,.,,•,-

Ieri mattina si è riunita 
la commissione occupaziona
le allargata alle forze poli
tiche e sindacali alla presen
za delle lavoratrici licenziate. 
Dopo aver ribadito l'unità 
della lotta fra lavoratori li
cenziati partiti, sindacati. 
Comuni e Regione, la com
missione ha richiesto un in
contro presso il prefetto con 
il provveditore agli 6tudi di 
Brindisi. 

La commissione ha deciso 
di chiedere l'autorizzazione 
al funzionamento di tutte le 
42 sezioni di scuola materna 
a suo tempo richieste (il 
ministro aveva concesso la 
autorizzazione per 21 attuan
do a modo suo l'orientamen
to di intensificare soprattut
to nel Mezzogiorno l'interven
to nella scuola per l'infan
zia); di attuare una indagi
ne conoscitiva in tutta la 
provincia per determinare il 
reale fabbisogno di ecuoia 
materna al di là delle sta
tistiche ministeriali; di Isti
tuire il tempo acuoia pro
lungato almeno in quelle 
realtà della provincia dove 
vi è una richiesta in tal sen
so; di sollecitare il trasferi
mento In legge dell'accordo 
governo sindacati (tale accor
do prevede l'immissione in 
ruoto dal l-t-77 di tutte Ito 
maestre che Invece il mini
stro,- provocatoriamente, ; ha 
licenziato).,. , . , . , 

Polemiche a Pescara 
per gabbiani uccisi 
all'aeroporto 
PESCARA — I gabbiani 
ch« si avvicinano alla pi
ste e ai recinti dell'aero» 
porto « Liberi » di . Pesca-
ra, come In altri scali ae
rei, vengono sistematica-
mente abbattuti a colpi 
di fucile da caccia da per
sonale incaricato di tale 
operazione. GII uccelli so
no trasformati ' in bersa
glio anche quando si li
mitano a restare a terra, 
fuori dai recinti, o quan
do si posano, come fanno 
sempre I gabbiani, su pali 
o fili. L'ordine è stato im
partito agli improvvisati 
cacciatori (vigili del fuo
co e militari) dalle autori
tà responsabili della si
curezza dei voli. E' noto in
fatti che I gabbiani, qual
che volta, finiscono nel 
reattori, risucchiati, oppu
re vengono « Investiti » in 
volo a stormo degli aero
mobili in volo.-

In carcere per,un 
omicidio commesso 

•14 anni fa ^ 
NUORO — Il pastora Pa
squale Menneas di 36 an
ni da Orgosolo (Nuoro) è 
stato arrestato dai carabi
nieri del nucleo Investiga
tivo del gruppo a da quel
li della stazione di Orgo
solo • perché accusato di 
un omicidio e di diversi 
tentati omicidi compiuti 
circa 14 anni fa nelle cam
pagne del Nuorese. I mi
litari hanno eseguito un 
mandato di cattura ames
so del giudico Istruttore 
del t r i b b i l e di Nuoro 
dott. Vito Morra che età 
svolgendo l'indagine istrut
toria su una seria di fat
t i di criminalità organiz
zata scaturita da un fur
to di 22 suini. •• 

Arrestati tre 
giovani con un 
fucile nell'auto 
CAGLIARI — Tra giova
vano eopreei a bordo di 
un auto con un fucile a 
canna mozze, sono stati 
arrestati da agenti della 
aquadra mobile. La cattu
ra è stata effettuata a 
conclusione di un movi
mentato inseguimento nel
la zona della centrale 
piazza Jenna dova le au
to della forza dell'ordine 
hanno bloccato la mac
china sospetta. 

L'auto, una Fiat 12* di 
colora bianco, con gli oc
cupanti è stata accompa
gnata in questura dova al-
l'interno è stato rinvenu
to il fucila a canna moz
za. I tre occupanti aono 
stati dichiarati in arro
sto. Oli inquirenti riten
gono che I tra giovani, 
noti alla forza denudi
ne, stessero par affettila* 
re un'azione criminosa, L* 
operazione è infatti avve
nuta nell'ambito dal ser
vizi di prevenzione delle 
rapina alla banche 

Operazione 
anticontrabbando 

a Pescara 
PESCARA — La guardia di 
finanza dal gruppo di Pe
scara sta compiendo il bi
lancio dalla araaaa opera
zione antieevrtraoaondo 
portata a tarmino neoji 
ultimi fioriti a Pescara a 
noi dintorni. In cifra, al 
tratta di 14 automati 11 
formata o •aqusali ala, 17 
persane ilenuiulste o 7e 
mila pacchetti di algmatta 
di provenienza illecita ss> 
aueetiall. del volerò cir
co M milioni. 

Lo Fiamma Ornila di Po

sa sMI'« 
da un 
ni alla 

di 

ta in un forte e 
afftueoa oso mlMe 
di divorai di foioJUaTO di 

Cresce l'allarme in provincia eli Foggia per il tifo 
• i l • • I - I I M ^ ^ — I — i ^ I . . . . i l il- - i • - -• - - - • - • -

Quasi un'epidemia a Deliceto 
senza acqua e fogne adeguate 

C'è urgente bisogno dì un'opera dì bonifica igienico sanitaria 
Ma i problemi purtroppo non sono solo quelli delle malattie 

Nostro servizio 
DELICETO (Foggia) —' Nel 
momento in cui si vanno re
gistrando nella provincia ' di 
Foggia una serie di casi di 
tifo e di epatite virale, è ne
cessario ì affrontare con la 
massima serietà i problemi 
igienico-sanitari soprattutto dei 
piccoli comuni dove il mani
festarsi di malattie infettive 
è frequente e assume — in 
certi casi — un fenomeno 
quasi epidemico, nonostante 
gli sforzi e l'impegno delle 
autorità sanitarie locali che 
per altro non hanno tutti i 
mezzi necessari per far fron
te a situazioni come questa. 

A Deliceto, ad esempio, un 
comune di poco meno di 5 mi-

: la abitanti, c'è urgente biso
gno di una intensa opera di 
bonifica igienico sanitaria, se 
si tiene conto delle condizio
ni di questo centro in cui ad 
esempio la rete irica e fo
gnante è assolutamente in
sufficiente. Non parliamo poi 
dell'approvvigionamento idri
co. L'erogazione dell'acqua 
ha subito in questi giorni for
ti restrizioni. Ci sono stati 
addirittura dei giorni verso 
la fine del mese di agosto, in 
cui i rubinetti erano comple
tamente asciutti. > «-

Le cause di queste restri
zioni non si conoscono. L'am
ministrazione comunale - ha 
fatto sapere che a seguito dei 
lavori resisi necessari all'ac
quedotto del Bifernio (la cui 
condotta è vecchia e le per
dite sono rooRe) si è deter
minata una notevole riduzio
ne dell'erogazione dell'acqua. 
Quindi i disagi che ciò ha 
determinato sono stati molti 
e in particolare nelle zone di 

/ Vico Scarano. del Castello, e 
nella zona Fontanella dove e-
siste per altro una fogna che 
sbocca in aperta campagna, 
lontano non più di una de
cima di metri dalle case. 

Di fogne che sfociano in 
paese ve ne sono parecchie 
e • questo crea delle gravi 
preoccupazioni, di carattere : 
sanitario. Da ricordare che 

)a Deliceto nei mesi scorsi si 
è sviluppata in maniera con
siderevole la brucellosi, ma
lattia infettiva che ha colpi
to decine e decine di cittadi-

Inaugurato a 
San Severo 
il festival •. 

della donna 
FOGGIA — Si è inaugura
to ieri a San Severo il fe
stival provmciajle della don
na, Per oggi il programma 
prevede alle ore 19 un di
battito - su «Donne - proget
to a medio termine» con la 
compagna Teresa Massari 
dell'università di Bari; alle 
ore 20 recital: «La donna 
in un secolo di canti popo
lari e d'amore», con Anna 
Casaline. Per sabato invece 
è in programma una confe
renza su « Donne e istitu
zioni». 
' Si ' tratta di un -Incontro. 

con le elette nei consigli co
munali e. provinciale. Il Fe
stival della donna si conclu
derà domenica con un gran
de impegno di diffusione del
l'Unità (2500 copie) e con 11 
discorso conclusivo che terrà 
il compagno Giovanni - Pa-
papietro capogruppo del PCI 
alla regione Puglia. 

ni. La sezione del PCI e il 
- gruppo consiliare in più di 
: una occasione hanno presen
tato proposte concrete per la 
soluzione soprattutto dei pro
blemi igienici e sanitari. De
liceto non ha strade, ha biso
gno di una ristrutturazione 
del servizio di nettezza urba
na e soprattutto deve cerca
re di riattivare — attraverso 
un approfondito studio. — le 
locali sorgenti e provvedere 
contemporaneamente alla rac
colta delle loro acque. ~ 

Affrontare questi problemi 
significa poi, per un paese 
del sub appennino colpito dal
la emigrazione, < avviare • un 
serio discorso per quanto ri
guarda le possibilità di svi
luppo che ha • l'agricoltura, 
che rimane il settore trainan
te dell'economia delioetana. 
A Deliceto infatti ci sono mol
te possibilità per una ripresa 
dell'occupazione attraverso il 
rilancio e l'attuazione dei pro
getti delle opere pubbliche e 
con interventi nel bosco (400 
ettari) di proprietà 'comunale. 
Nel bosco possono trovare la
voro decine e decine di brac-. 
cianti che in questo paese su
biscono un particolare sfrut
tamento. Infatti •- i cosiddetti 
«caporali» ingaggiano e con
trattano i ' braccianti - -

Perché il bosco è in stato 
di abbandono? La Etessa giun
ta DC-PSI non lo sa spiegare. 
L'amministrazione comunale 
(diretta da un de) non si è 
mossa in tempo utile perché 
l'assessorato regionale alla 
agricoltura intervenisse con 
la massima urgenza con un 
piano per rendere produttivi 
tutti i 400 ettari. 

r. e. 

Bambini giocano Ira i rifiuti abbandonati lungo le strade, 
sicuri veicoli di maia l i le -^ 

Continua il saccheggio a Naxos 

Arrivano con camion e ruspe 
e «rubano» quintali di sabbia 

MESSINA — . l i Mcchtsfio dura da un anno, da quando le prima ruipa 
• i primi camion» arrivarono di notte sulla spiatala per rubar* tonnellata 
di sabbia. Da allora, sul litorale di Naxos nel comune di Giardini, lo 
scempio va avanti senza sosta, notte e s'orno. Adesso del furto della 
sabbia a Naxos dovranno occuparsi ) • magistratura e l'amministrazione 
comunale di Giardini. A chiamarle in causa, denunciando la rapina del 
litorale, sono stati i tre consioHeri del K l al comune di Giardini, Nino 
Valentino, Gaetano Consoli a Giuseppe Limina. 

In un'interrofexione-denuncia spedita al sindaco, alla procura della 
Repubblica di Messina e al pretore di Taormina, i tre consielierì hanno 
raccontato che i ladri di sabbia, per lavorar» meglio, non hanno neppure 
esitato a deviare il corso del fiume Alcantara e a costruire una strada 
e un ponte. Nella denuncia, accompagnata da una minuxiosa documen
tazione fotografica i compagni Valentino, Consoli e Limina hanno anche 
ricordato. che la vicenda del furto della sabbia era gl i stata denunciata, 
tempo fa, al governo nazionale dal deputato comunista Alfredo •isigaoni. 
Nonostante quell'intervento, la rapina •'proseguir*. 

Ammonticchiata a tonnellate sulla spiaggia, la sabbia è stata portata 
•via con i soliti sistemi per esser* utiliziate, • quanto pare, nefl'ediliai*, 
o per essere addirittura esportata ' (sembra che la sabbia di Naxos sia 
finita a Matta per essere mata nel « rattoppo » delle spiega* «Wisokj ) . 
Nell'interrogezioM, i comunisti hanno chiesto al sindaco di intervenire 
per bloccare finalmente quest'ultimo sfregio al litorale di Naxos, g l i 
deturpato dall'assalto delta speculazione edilizia e dalla spregiudicatezza 
di proprietari di alberghi e di residence pronti a sbarazzarsi dei rifiuti 
• .dei liquami scaricandoti diialtawsnte al mare o sulla spiaggia. 

Le infermiere: 
i «droga-party» 

stanno nella 
fantasia di 

qualche cronista 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Lettere di prò-
testa sono state inviate dalle 
infermiere della scuola-convit
to « Maria di Piemonte » e 
dal presidente dell'ente ospe
daliero, Filippo Birocchi al 
quotidiani di Cagliari. La pro
testa • si riferisce ad alcuni 
articoli apparsi sulla stampa 
a proposito del presunto traf
fico di droga nella scuola-
convitto dell'ospedale. 

La polizia infatti era inter
venuta con una perquisizione 
nella. scuola delle infermiere 
per cercar^ dei farmaci ad ef
fetto stupefacente che erano 
spariti dal nosocomio. La per
quisizione aveva dato esito 
negativo, ma sulla stampa è 
cominciata una campagna di 
diffamazione. • 

«Tutto ' è • cominciato — 
scrivono le allieve infermiere 
dell'ospedale civile — con un 
mandato di perquisizione al
la scuola-convitto. La polizia 
cercava droga. Ma la verità è 
arrivata al giornali in mini
ma parte, ed anzi è stata ma
scherata. Cosi sono state for
mulate ~ pesanti ' insinuazioni 
nei > confronti delle allieve, 
descritte addirittura come de
linquenti comuni». 

« La vita che si conduce nel
la scuola-convitto in realtà è 
ben altra da quella che si è 
voluto far credere. Gli orari 
di lavoro e di studio occupano 
l'intera giornata nostra e non 
ci permettono certo di condur
re una vita di peccato e di 
prostituzione. Siamo state ac- ' 
cusate di aver sottratto allo 
ospedale 1.500 fiele di mor
fina, quando forse 1500 fiale 
di morfina non ci sono in tut
to il nosocomio. • Inoltre gli 
stupefacenti sono chiusi a 
chiave, e le chiavi sono in pos
sesso delle caposala. 
- «Ci accusano infine di or

ganizzare orge e droga party, 
mentre la nostra unica preoc
cupazione, una volta rientrate 
nel reparti, è quella di ripo
sare. Noi siamo qui per stu
diare e • lavorare. -

MILAZZO - Oggi all'interno dello stabilimento 

Assemblea per i veleni della raffinerìa 
Indagine) conoscitiva decisa dalla Regione per definire i tassi di inquina
mento del comprensorio - Sabato prevista a Palermo una riunione tecnica 

M „ l , . 

nastra MILAZZO—Dentro i cancelli 
della Raffineria Medi terra
nea, « due passi dal gran
di camini che ogni giorno ri
versano nell'aria 1 veleni del
lo stabilimento, 1 lavoratori 
discuteranno oggi pomeriggio 
in assemblea t problemi del 
controllo sull'ambiente di la
voro e dell'inquinamento at
mosferico a Mila reo e nei 
paesi della Valle del Mela. 
All'assemblea, seguirà . una 
confeccnca stampa dei sinda
cati Cgil, CisL mi, anche que
sta centrata sul tema dell* 
inp^unamento. 

Intanto, del veleni scarica
ti nella atmosfera dell'intero 
comprensorto della raffineria, 
dalla centrate termoelettrica, 
dai cementifici e dalle azien
de chimiche della sona ha de
ciso di occuparsi la Regione. 
La prcstdemm della Regione 
siciliana e l'assessorato al
la Sanità, hanno infatti dispo
sto una indagine conoscitiva 
•uU'lnquinamento ambientale 
nel comprensorio mi torme 
Olà luouuludl mattina alcuni 
funzionari ragionali hanno In
contrato gli eniiiiiniaHaiim 
del comuni di Milaseo, 8. Fi
lippo del Mela, P*c* del Me
la e S. Lucia dal Meta (1 « 
comuni sono inseriti,' in on 
decreto mmutertale nel grup
po A, vengono do* classifi

cati come zone ad alto inqui
namento). -

Ieri mattina, lo stesso grap
po di funzionali regionali ha 
din—il di Inquinamento con 
1 imppiejtntanto deTTAmmi-
nistmzione •• provinciale, del 
consorzio industriale del Tir
reno e dell'Istituto di igie
ne. Si è saputa in questi in
contri, che sabato mattina I 
problemi del comprensorio di 
Milazzo saranno esaminati in 
una riunione tecnica che si 
svolgerà alla presidenza della 
Regione. 

Sono questi i primi risul
tati della mobiUtazione regi
strata ki tosta la zona di Mi
lazzo ail'eaplodere del «caso 
Odrelio», della vicenda del vi
ce direttore tecnico della raf
fineria gravemente intossica
to da piombo tetraetile. 

Una mobilitazione ra/forza-
ta proprio m questi giorni 
dalla scoperta dei tassi allar
manti dell'inquinamento dell' 
aria da anidride solforosa re
gistrata dal pochissimi rile
vatori del comprensorio fu
rio studio della, società Tekne 

stabili in 14 il numero dei ri
levatori necessari: oggi, non 

ne esistono che sei. controlla
ti dalla centrale dell'Enel). 

Proprio sulla base dì questi 
dati, 1 sindacati hanno avvia
to unitariamente una batta
glia per la sicurezza in fabbri
ca e la sconfitta dell'inqui
namento, una battaglia che 
dovrà vedere scendere In pri
ma linea, accanto al lavorato
ri. tutte le amministrazioni 
comunali della zona. 

COMUNE W CASTIOLUCCIO SUPERIORE 
(POTENZA) 

Gara di licitazione privata per la costruzione del
l'acquedotto rurale «Sorgente Acquafredda • Frazione 
Cruopo - Centro abitato». 

Importo a base d'asta L. 3S.447.000 - i« stralcio 
CMunqoe abbia interesse può chiedere di essere in

vitato entro le ore 13 del 3MVif77, presentando domanda 
«a santo aita flsgistwla del Cornane. 
• La «ara si terrà essi il metodo di coi eal'att. I let-

A) deaa Issa» 344*71. n . M . -
I L SLlfDACO 

(Oett P>na M n Paeane) 

Italturist propone 
viaggi speciali a 

IO giorni - L. 550.000 - Tutto compreso 
Partenze settimanali dal 23 settembre al 29 
dicembre 1977 - Itinerario: Italia - L'Avana 
Varadero . L'Avana . Italia 

' *t*0RMAZ10N| • rSCfjaOHf presso I* agenzìa di vostra fiducia, ep
pure: ARCI NAZIONALE - Rema • Vìa Bacarla, 84 - Tel. 35.95.041 
ASSOCIAZIONE ITALIA/CUBA . Roma - Viale arso, 51 • Tel. 386.880 
ETU/ETSI/OTIS - Milano - Vìa Oonlttttl, 1 - Tal. 74.90.820 — C T i . 
Via Ampere 87 . Tal. 295.801 
E prssso la nostra fKlali 

a#AaBjflSJa|tfjBjs)jeA MILANO - Via Vìttor Pisani, 16 - Tal. 
• f l n | | | I 655.051 O ROMA . Via IV Novembre,. 

114 - Tal. 489J91 D BOLOGNA . Piaz
za dal Martiri, 1 - Tal. 267346 Q FIRENZE • Via Por S. Maria. 4 
Tal. 260J25 • GENOVA . Via Cairoti, 6/2 • Tal. 205.900 D PA
LERMO - Via Mariano Stabile, 213 • Tal. 248.027 • TORINO - Corso 
Filippo Turati, 11 . T a l . 504.142 • VENEZIA/MESTRE • Via Fona: 

; MargheT», 97 . Tal. 9S6.022. 
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